
IN ITALIA 
Week-end ancora a «110» 
Slitta il decreto Prandini 
sui limiti di velocità 
Ne discuterà la Camera 
Il prossimo fine settimana andremo ancora a 110 
all'ora. Gli amanti della velocità dovranno aspetta
re ancora un' po'. L'innalzamento dei limiti, pro
messo dal ministro Prandini, per il momento darà 
la precedenza alla discussione parlamentare. Lu
nedi, in aula, saranno presentate le mozioni sul
l'argomento e solo dopo il titolare dei Lavori pub
blici porterà in Consiglio dei ministri il suo decreto. 

(•ROMA Il previsto decreto 
che doveva modificare i limiti 
di velocità introdotti da Ferri, 
per il momento slitta. L'ordine 
del giorno del Consiglio del 
ministri di domani non lo pre
vede. Lo h i reso noto ien a 
palano Chigi il ministro per I 
rapporti con il Parlamento, 
Egidio Stop*. Prandini ha 
cambiato idea? Presumibil
mente no. Il litolare dei Lavori 
pubblici ha deciso di rinviare 
la presentartene del decreto 
che innalza a 130 chilometri 
all'ora i limiti di velocità per le 
auto di cilindrata superiore ai 
1100 centimetri cubici (per le 
altre rimangono i •II0-) e 
cancella la differenziazione 
per giorni della settimana, 
preferendo rispondere in Par
lamento, lunedi prossimo, alle 
interpellanze presentate dai 
diversi gruppi di Montecitorio 
sull'argomento. 

•Può darsi che il ministro 
Prandini, venerdì prossimo, 
chieda un parere sul provvedi: 
mento al Consiglio dei mini
stri. In ogni caso • ha precisa
to Sterpa • c'è l'impegno as
sunto da me, per conto del 
governo, e dopo aver sentilo il 

presidente Andreotrj, di senti
re la Camera primari adotta
re qualsiasi decisione sull'ar
gomento». 

Alla notizia dello slittamen
to del decreto-Prandini, Anto
nio Latti, membro della segre
teria del comitato radicale 
consumatori, ha internato il 
digiuno, giunto al diciassette
simo giorno, in difesa dei 
«110». «Mi auguro - ha dichia
rato Latti - che ora tutti i de
putati sappiano tener conto 
delle oltre 2.000 vite salvate 
grazie anche ai 110 Km/ora. 
per non parlare del risparmio 
energetico e del minor inqui
namento, e confermino un 
provvedimento meritorio». 

Per il momento in Parla
mento risulta depositata solo 
la mozione del gruppo verde-
arcobaleno, sottoscritta da al
tri Ire gruppi parlamentari (Pr, 
Op, Sinistra indipendente) 
nella quale si chiede la con
ferma degli attuali limiti di ve
locità. Non è da escludere, 
pero, che entro lunedì altri 
partiti presentino le loro pro
poste. L'assemblea dovrebbe 
arrivare al voto nella giornata 
di mercoledì. 

In vìsita a Roma 
Fwmènwo sovietico 
chiede asilo politico 
all'ambasciata Usa 
«•ROMA. Fuga all'Ovest. SI 
è rifugiato nell'ambasciata 
Usa di via Veneto ed ha 
chiesto «silo politico, Vladi
mir Alpenidi'Ufunzionario 
russo ssorjipirso.dalsu*» al-

scorsa L'uomo, dirigente 
dell'agenzìa sovietica per I 
diritti d'autore, l'equivalente 
della nostra Siae. aveva pre
so alloggio in un albergo di 
via Volturno, vicino alla sta
zione Termini, il «Lux Messe» 

Era l'ultimo giorno di va
canza. Era arrivato a Roma il 
3 settembre, con una comiti
va dì circa nenia giornalisti. 
Proprio l'ultimo giorno, 
quando avrebbe dovuto 
prendere l'aereo per tornare 
a Mosca, era scomparso, 

Per due giorni si era com
portato normalmente. Aveva 
visitato la citta in compa
gnia, ed era sempre stato vi
sto insieme agii componenti 
della comitiva. Il terzo gior
no era scomparso. Preoccu
pati, gli altri componenti del 
tour turistico lo avevano cer
cato nella sua stanza, ma 

l'avevano trovata vuota, in 
perfetto ordine e con i baga
gli abbandonati nell'arma
dio. Nessuno lo aveva visto 
uscire dall'albergo. 

Vladimir Alpèdze in pas
sato era stato consigliere di 
Shevardnadze, quando l'at
tuale ministro degli esteri so
vietico era primo ministro in 
Georgia. Non appena si è 
diffusa la notizia della sua 
scomparsa sembra che i ser
vai segreti sovietici abbiano 
fatto ,una ricerca capillare, 
interpellando varie questure 
italiane, che però erano as
solutamente all'oscuro del 
latto. 

L'ultimo episodio simile 
accaduto a Roma risaliva al 
febbraio '88, quando scom
parve Nazir Feday, incarica
to d'affari dell'ambasciata 
afgana. Ma in quel caso del 
diplomatico non si seppe 
più nulla. L'ambasciata so
vietica, interpellata, non ha 
voluto dare nessuna notizia 
sull'uomo politico russo, 
trincerandosi dietro il segre
to delle indagini. 

Terminato il fermo 
al Brennero sono partite 
le prime 15 denunce 
per blocco stradale 

Piloti e «padroncini» 
rischiano fino a 12 anni 
Evitato all'ultìmo momento 
lo sgombero forzato 

I Tir finiscono sotto processo 
Gli autisti: «Un tradimento» 
Finito il blocco del Brennero, scattano le denunce 
per chi lo ha materialmente provocato, fermando 
i tir in prima fila; una quindicina di autisti e «pa
droncini» finiranno sotto processo. Rischiano da 2 
a 12 anni di carcere. Le associazioni degli auto
trasportatori avevano garantito, l'altra sera, di aver 
avuto la promessa che non ci sarebbero state 
conseguenze penali. 

DAL NOSTRO INVIATO ?• 

MICHILI SARTORI 

tm BOLZANO, Se martedì not
te i Ti* non se ne fossero an
dati più o meno spontanea
mente, togliendo il blocco at
torno a Vipiteno, oggi sarebbe 
scattato, con ogni probabilià, 
l'ordine di sgombero forzato. 
E con esso, chissà quanti 
scontri. C'è un precedente, 
non molto lontano, al Brenne
ro. Quella volta bisognò chia
mare, in aiuto di polizia e ca
rabinieri, un caio di compa
gnie dell'esercito, in assettò di 
.guerra. L'indiscrezione, trape
lata ieri da una fonte autore
volissima, è ancora più precì
sa. Ad insistere con maggiore 
decisione perché l'autostrada 
fosse sgomberata con le buo
ne o le cattive erano stati, nei 
giorni scorsi, l'Autobrennero 

(e questo è noto) assieme -
senti senti - ad alcune grosse 
società dì autotraspòrto del 
Trentino. Quelle cioè che a 
parole, in mezzo ai capannelli 
di Vipiteno, erano fra le più 
decise nel sostenere la linea 
del blocco ad oltranza. Hanno 
ragione molti padroncini a 
sentirsi pugnalati alle spalle. E 
da ieri hanno anche un moti
vo in più. Tolto il blocco, ces
sate le paure di esasperazioni 
o peggio, è arrivata la confer
ma che nel frattempo sono 
scattare le denunce nei con
fronti di chi stava in «prima fi* 
la». Una quindicina ira autisti 
e padroncini (solo at Brenne
ro, ce ne saranno più o meno 
altrettanti fra gli altri valichi di 
Resia, Prato Orava e Tarvisio) 

rischia adesso dai 2 ai 12 anni 
di carcere. La loro posizione è 
sotto esame del procuratore 
della Repubblica di Bolzano, 
Mario Martin, che ha ricevuto 
l'incartamento dal pretore di 
Vipiteno Carlo Bruccoleri. 
L'altra notte, di fronte all'as
semblea ribeile che non inten
deva liberare il Brennero, i 
rappresentanti degli autotra
sportatori avevano giurato di 
aver avuto l'assicurazione che 
non ci sarebbero state conse
guenze penali. Ma chi poteva 
mai avergliela data? «Prima ci 
ha rassicurato il pretore, poi il 
vicequestore, in un incontro 
tenuto giovedì scorso-i hanno 
ripetuto ancora ieri mattina i 
dirigenti dell'Anita, Luciano 
Marani, e della Fai, Bruno Fi-
netti. Gli interessati, va da sé, 
cascano dalle nuvole. -Questa 
- esplode Cario Bruccoleri, un 
pretore che è già al decimo 
blocco - è una grossissima 
fesseria. Nessuno può garanti
re impunità, sarebbe una gra
ve omissione di atti d'ufficio. 
lo ho personalemente percor
so l'autostrada, c'era un bloc
co stradale sacrosanto, nessu
na corsia libera. È un reato 
grave, prevederebbe l'arresto 

in flagranza, con pene da 2 a 
12 anni. Le denunce ci sono, 
l'inchiesta è avviata. Che poi 
la faccenda sia vagliata con 
tutte le comprensioni del ca
so, è un altro discorso». Chi ha 
vinto, nell'estenuante braccio 
di ferro, non sono certo i'Co-
bas dei Tir, quel consistente 
nucleo soprattutto di padron
cini che avevano fatto esplo
dere l'inviperita protesta con
tro l'Austria, cavalcata e poi 
domata dalle loro associazio
ni. Semmai il governo, e so
prattutto il ministro dei tra
sporti austriaco Rudolf Strei-
cher, che ieri ha ripetuto di 
non aver fatto alcuna conces
sione all'Italia, ed il cui parti
to, l'Spo, pud affrontare con 
tranquillità le elezioni di do
podomani ad Innsbruck e le 
politiche di primavera. Marte
dì notte, nella seconda assem
blea del Brennero, la decisio
ne di ripartire è stata approva
ta da 15 mani alzate, mentre il 
grosso stava a guardare ormai 
rassegnato. Il leader degli irri
ducibili, «Carlo», un padronci
no altoatesino, era l'ultimo in
toppo da superare. Al mo
mento della «votazione» era 
lontano, abilmente dirottato 

verso una riunione-fantasma, 
Tornato nel piazzale, ha con
vocato fra un uragano di ap
plausi una contro-assemblea 
per ieri mattina. Ma già all'al
ba se n'erano andati quasi tut
ti, una fila di 5 km di Tir aspet
tava al Brennero che la doga
na austriaca aprisse, come 
sempre, alle 7 in punto. In te
sta alla grande fuga un Tir cà
rico di uva pugliese diretta iti 
Germania (chissà poi che lìdi 
prenderanno i prodotti even
tualmente avariati) il primo a 
lasciare Vipiteno a mezzanot
te in punto. L'autostrada, nel 
tratto caldo Bressanone-conli
ne, è stata interamente riaper
ta solo ieri pomeriggio, dopo 
la rimozione forzata degli ulti
mi Tir senza autista rimasti ad 
ostruire le corsie di marcia. 
Via la Croce Bianca, spazzato 
rapidamente il tappeto di cic
che e carte, sotto la dogana di 
Vipiteno sono rimaste fino a 
sera solo le super Mercedes e 
Thema con radiotelefono dei 
•sindacalisti» degli autotra
sportatori, impegnati in un in
contro con i doganieri austria
ci per provare a risolvere al
meno i problemi più spicci di 
convivenza. 

Prospettiveincerte dopo la faticosa intesa raggiunta con Bernini 

I camionisti «È solo un armistizio» 
Vienna: «Non abbiamo feto concessioni» 
Gli autotrasportatori parlano con franchezza: «Per 
noi è solo armistizio». Ma la risposta da Oltralpe 
non sembra molto rassicurante. L'Austria fa sapere 
di non aver fatto alcuna concessione e il ministro 
Streicher aggiunge che non intende cedere dalla 
sua linea «dura» e che si aspetta un nuovo blocco 
con l'entrata in vigore, dal 1° dicèmbre pròssimo, 
del divieto di passaggio ai Tir durante la notte. 

CLAUDIO NOTARI 

• I ROMA. È solo un armisti
zio l'intesa accettata dagli au
totrasportatori. L'Austria fa sa
pere di non aver fatto alcuna 
concessione all'Italia per 
sbloccare la situazione. Lo af
ferma il ministro dei Trasporti 
Streicher, sostenendo che do
po i suoi colloqui con il mini
stro Bernini la settimana scor
sa, egli non ha più avuto con
tatti e perciò non poteva esse
re preso alcun impegno. Strei
cher sottolinea anche che non 
intende allontanarsi dalle sue 
posizioni neanche nel prossi
mo incontro con i ministri di 
Italia, Svizzera e Rft che si ter
rà domani a Innsbruck 

L'Austria non esclude un 
nuovo blocco delle frontiere 
per il 1° dicembre, quando 
entrerà in vigore il divieto di 
transito notturno per i Tir dal
le 22 alle 5. Il transito dei mez
zi pesanti è giudicato insoste
nibile dal governo di Vienna. 
Negli ultimi quindici anni il 
traffico pesante sulle strade si 
è triplicato. Ogni anno un mi
lione di Tir passa il Brennero 
e nei giorni di punta il flusso 
giornaliero è di SO.VJQ auto
treni. Nel 1970, prima del 
completamento del ponte Eu
ropa il 6é% delle merci viag
giava su rotaia. Oggi l'80% vie
ne trasportata su strada. 

Situazione, dunque, assai 
delicata. Che ne pensano le 
associazioni di categoria? Ce 
ne pària Angelo Valenti, se
gretario della Fìta-Cha; •L'ac
cordo - dice - è parzialmente 
positivo perchè serve per 
sbloccare la situazione. Ma le 
tensioni e ì conflitti si evitano 
facendo una polìtica dei tra
sporti, governando la trasfor
mazione del settore, qualifi
cando le imprese su gomma, 
accentuando la politica per 
l'intermodalilà ferrovia-strada-
mare. Altrimenti diventeranno 
acutissimi ed esplosivi ì con
flitti tra le problematiche am
bientali, le esigenze dei citta
dini e l'autotrasporto con il ri
schio di confondere le re
sponsabilità. Ben vengano i 
treni navetta. Ma fino a quan
do non ci sono o non sono 
funzionanti, il trasporto sarà 
obbligatoriamente fatto su 
strada, Proprio per queste ca
renze, il problema dell'am
biente. creerà gravissime ten
sioni anche sulla riviera adria
tica. Sono sacrosante le 
preoccupazioni ambientaliste, 

ma non ci sarà nessuna seria 
soluzione fino a quando non 
verranno costruite e rese prati
cabili alternative reali. È inuti
le prendersela-vista l'inèrzia 
dei govèrni - con il camioni
sta che gira coii le merci sulle 
strade e reride un servizio al
l'economia nell'unico modo 
possìbile». 

Sulla vertenza, Garavini, mi
nistro dei Trasporti del gover
no ombra del Pei si è incon
trato con il segretario della Fi-
ta-Cna e lo ha informato dei 
passi compiuti presso i mini
stri dei Trasporti e degli Esteri 
e delle misure per rafforzare 
la capacità di trasporto ferro
viario tra Italia e Austria e per 
sostenere una positiva evolu
zione dell'autotrasporto , par
ticolarmente con interventi 
che contemplino la formazio
ne di consorzi tra piccoli im
prenditori, il rinnovo dei mez
zi, anche con un intervento 
dello Stato. Su queste materie 
sono state presentate interro
gazioni alla Camera e al Sena
to ed è stato richiesto a Berni

ni di riferire in Parlamento sul
l'accordo e sulta situazione. 

Ieri il ministro Bernini sì è 
incontrato con le segreterie 
dellefederaztoni trasporti Cgil, 
Cisl, UH ed hanno concordato 
una serie di incontri- tntjnini-
stero, Fs e sindacati sulla que
stione Brennero. 

Per la Lega ambiente, il 
blocco dei Tir ha riproposto ì 
guasti economici, territoriali 
ed ambientali causati da 40 
anni dì sfacciata incentivazio
ne del trasporto su strada. 
•L'incontrastato primato ga
rantito alle lobby del cemento 
e del trasporto, con in testa la 
Fiat - ha dichiarato il presi
dente della Lega Ermete Rea-
lacci - ha prodotto ì risultati 
che tutti vediamo; un territorio 
disseminato di strade con un 
grado di cementificazione del 
suolo che non ha uguali in 
Europa (25% dello spaHo 
consumato); un trasporlo fer
roviario messo in ginocchio; 
un grado di inquinamento da 
idrocarburi che raggiunge li
velli altissimi». 

Oggi al Consiglio l'audizione di Alberto Di Pisa 

Celesti attacca il Csm 
«C'è un intreccio perverso» 
Salvatore Celesti, il magistrato che conduce l'in
chiesta sul corvo» di Palermo, attacca il Csm. «C'è 
un intreccio perverso che porta intralcio alle inda
gini in corso. Si finisce per indagare sulle stesse 
cose, sugli slessi fatti», E reagisce alle dichiarazio
ni di alcuni suoi componenti sull'inchiesta penale. 
La sortita polemica di Celesti interviene alla vigìlia 
dell'audizione di Dì Pisa. 

FABIO INWINKL 

• i ROMA. Alberto Di Pisa, il 
giudice della Procura di Paler
mo sospettalo per le lettere 
anonime contro Giovanni Fal
cone e altri investigatori, sarà 
ascoltato nel pomeriggio di 
oggi dalla prima commissione 
del Csm, che l a in corso un 
procedimento per il suo tra
sferimento d'ufficio. 

La vigìlia di questa attesa 
audizione (Dygia contrattac
cherà a chiederà lui stesso di 
lasciare Palermo?) è stata mo
vimentata da talune dichiara
zioni di Salvatore Celesti. Il 
procuratore di Caltanisetta, 
titolare dell'inchiesta penale 
sul «corvo., critica l'attività del 
Csm e polemizza con alcuni 
suoi componenti. 

Secondo il dott. Celesti «c'è 
un intreccio perverso che por
ta intralcio alle indagini in 
corso. Si finisce per indagare 
sulle stesse cose, sugli stessi 
fatti». Un'accusa che ha colto 
di sorpresa palazzo dei Mare
scialli, dove ieri era in corso 
una seduta del «plenum*. Ne
gli ambienti del Consiglio si fa 
notare, in ogni caso, che si 
tratta di due inchieste diverse. 
Quella radicata a Caltanisetta 
mira ad individuare l'autore 
degli anonimi; al Csm si sta 
valutando la compatibilità di 
Alberto di Pisa (anche se in
colpevole) con il suo attuale 
incarico nel capoluogo sicilia
no. 

Celesti reagisce stizzito an

che alle critiche mossegli da 
alcuni componenti del Consi
glio superiore in merito alta 
gestione dell'inchiesta. Il «ca
sus belli» è la perizia sulle im
pronte rilevate sulle missive. 
«Nelle nove righe che ho in
vialo al Csm - precisa il magi
strato - non ho espresso un 
giudizio di merito. Intendevo 
dire che i tre periti da me no
minati erano giunti ad una 
stessa conclusione. L'accerta
mento della verità emergerà 
dal confronto delle perizie». 

E proprio stamane il prof. 
Aurelio Ohio dell'Università di 
Torino, perito di parte nomi
nato da Di Pisa, consegnerà le 
sue conclusioni al magistrato 
inquirente. 11 dott. Celesti ac
quisirà anche le audizioni dei 
giudici della Procura di Paler
mo, susseguitesi nei giorni 
scorsi al Csm, e riascolterà Di 
Pisa. Poi - la data non è anco
ra fissata - si recherà negli 
Stati Uniti per interrogare 
Tommaso Buscetta. Al «super-
pentito* chiederà spiegazioni 
sulla frase «Contorno è slato 
pregato di venire in Italia», che 
adombrava una responsabilità 
della polizia nel rientro in Sici
lia di «Coriolano della flore-

Ieri Celesti si è incontrato 
con i periti che hanno esami
nato l'esplosivo destinato al
l'attentato a Falcone e rinve
nuto il 21 giugno scorso tra gli 
scogli dell'Addaura, sul litora
le palermitano. È stato accer
tato che l'esplosivo era del ti
po -Brixia B.5»: l'ordigno era 
attivo, poteva cioè scoppiare 
azionato da un comando a di
stanza. 

Le vicende di Palermo sono 
echeggiate ieri all'inìzio dei la
vori del «plenum» del Csm. 1 
consiglieri socialisti Dino Feli-
setti e Fernanda Contri hanno 
sollecitalo un'indagine sui ri
tardi del maxiprocesso d'ap
pello che - a loro avviso -
hanno indotto il governo a va
rare il decreto che allunga i 
termini di carcerazione pre
ventiva. Secondo Felisetti «il 
maxiprocesso non è altro che 
un mostro il quale, invece di 
produrre una giustizia rapida 
e globale, non fa altro che 
partorire scarcerazioni per de
correnza dei termini». Della 
questione si occuperà la com
missione Riforma del Consi
glio. 

Sospetti sui «Figli della terra» 

Firenze, bomba abbatte 
un traliccio dell'Enel 

am FIRENZE. Un traliccio dell'alta tensione è 
stato fatto saltare con una bomba rudimenta
le nella zona di Campi Bisenzio, nelle imme
diate vicinane di Firenze. L'esplosione è avve
nuta intorno alte 5 dell'altra notte: non ha 
provocato l'interruzione dell'erogazione del
l'energia elettrica perché è entrata in funzione 
la linea di riserva. Fino a ieri sera non c'è stata 
nessuna rivendicazione. Tuttavia gli inquirenti 
sospettano che si possa trattare del gruppo 

clandestino «Figli della terra», che ha messo a 
segno una decina di attentati analoghi in Ita
lia, cinque dei quali nelle province dì Pisa e 
Firenze. Si ispira al gruppo della Germania fe
derale denominato «Cellule seganti», che è so
lito abbattere i tralicci elettrici tranciandoli di 
netto a colpi di sega; sostenitori del ricorso ad 
energie alternative se la prendono con i piloni 
«perché le centrali elettriche sono impenetra
bili come fortini'.. 
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china calle US 046: 8°: Friggitrice elettrica FQ 621; 9>: 
Radio sveglia AF 478; 10°: Set scuola bimbo AD (64 
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